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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: gli incontri col Maestro ci danno forza – Le nostre cellule vengono ricaricate, rinforzate o sostituite – È un premio per ritrovare la forza e l’armonia necessarie a continuare la lotta in questa vita terrena – Ad ogni presenza nel Centro saremo rinnovati e rinforzati, non solamente nel corpo ma anche nella mente, che si deve sviluppare per comprendere di più la meravigliosità della potenza e delle parole che ci vengono date.

La pace sia con voi, figli.

Nei nostri incontri, troviamo sempre una via ben delineata, una via ben tracciata di una Luce che vi guida e ci guida. Questo è molto importante per voi, poiché tutto è vero e si fa sempre più sacra la vostra esistenza su questa amara terra.
Il vostro cuore è pieno di gioia e di trepidazione. Alcuni di voi sentono la Mia presenza interiore, sì da renderli particolarmente belli. Nessuno – dico nessuno di voi – escluso dalla Mia parola, trova un assopimento delle proprie membra, un assopimento nella propria mente, necessaria per la vostra vita al ricomporsi delle cellule, al ricaricarsi interiormente di quelle vostre cellule che si sono consumate, morte o molto deboli.

In questi momenti vengono ricompensate, ricambiate e riunite le altre, sostituite, rinforzate quelle deboli. È il premio per cui il vostro corpo, non solo ne prende più forza e si sente completamente rinvigorito da questa forza sconosciuta per voi – non per Me – e trova altresì quella pace e quell’armonia necessarie per continuare la lotta nella vita posta su questa terra.

Molti vorrebbero domandarsi quante volte può accadere; Io vi dico che ogniqualvolta che verrete qui, sarete rinnovati, sarete rifocillati, ricostruiti, rinforzati, non solamente in ogni cellula del vostro corpo, ma anche nelle vostre menti, che devono svilupparsi per ritrovare tutta la forza necessaria a poter comprendere la meravigliosità di questa potenza e di queste parole.
Che rimangano scolpite nei vostri cuori; tutto sia rinnovato e sia benedetto! Tutto continua, tutto si rinnova, tutto brilla.

La pace sia con voi.









        †

MAESTRO LUIGI

Sommario: la terra, ex Paradiso terrestre e l’equilibrio che aveva – La vita lì era contemplazione – I cambiamenti che ora abbiamo – I mondi di allora erano legati a catena d’amore – Le conseguenze della superbia – Prima l’uomo divino era solo forma spirituale, dopo divenne forma umana – Pianeti Alfa, Astra e Beta – Il legame tra i mondi di allora e loro bellezza – Quei mondi erano solo Vibrazioni lucenti e trasparenti – Nella creazione tutto era vibrazione trasparente fatta per il godimento dello spirito – Divenire messaggeri di Luce – La cometa di Halley – La sciagura della Colombia legata alla cattiveria umana, e varie spiegazioni – La causa delle malattie – All’epoca del Paradiso terrestre non c’erano solo Adamo ed Eva ma tutti noi: nuova spiegazione sull’atto di superbia – Come riuscimmo, pur essendo Luce, a commettere il peccato – L’aiuto che viene dato ai tanti che trapassano insieme nei cataclismi; vi nascono apposta per subire quella fine – Prima di incarnarci, fino a quando, nel tempo, possiamo vedere le vicende terrene e personali – I Santi sono il risultato di più anime che si sono riunite – Evoluzione e sviluppo spirituale – Umiltà, e umiltà come caratteristica di Dio – Il gruppo: cosa ci divide e cosa ci unisce – Come si riconosce un’anima evoluta – Quattro Anime elevatissime sorvegliano e proteggono il Centro ai quattro angoli perché non entri nessuno, ed altrettante sono dietro e davanti al Mezzo.

Luigi vi saluta; la pace sia con voi.

Non dovete essere divagati, tenete ferme le vostre menti. Perché fate questo? Non le conoscete ancora le regole? Se alla vostra venuta in questa dimora, invece di parlare di tante cose ognuno di voi meditasse un pochino e si preparasse a questo momento, per noi sarebbe un grande sollievo ed uno sforzo minore.

Ecco, il Maestro con le Sue parole vi ha voluto regalare energia, affinché ognuno possa da questo momento comprendere di più i significati delle parole che vi verranno sugge​rite. Eccomi a voi, parlate pure.

Rita: un paio di volte fa, tu ci parlasti del Paradiso terrestre e dicesti che la temperatura era sempre mite e c’era una stagio​ne unica. Siccome per noi ora, l’alternarsi delle stagioni è dovuto all’inclinazione dell’asse terrestre, a quel momento, poiché la stagione era unica, l’asse terrestre non era incli​nato?

“Come potrebbe essere stato un Paradiso terrestre se fosse stato un clima come questo? Piove, diluvia, neve, vento, sicci​tà, alluvioni, terremoti. Tutto era perfettamente regolare e questa vostra terra non subiva nessuna variazione perché per quello che la regolava, per le essenze pure che la re​golavano e la mantenevano in perfetto equilibrio con se stessa, non poteva assolutamente essere contaminata da nessuna variazione, sia di temperature diverse che di movimenti diversi.

Il vento esisteva solamente per compagnia, la pioggia era solamente la fontana che brillava, una bellissima fontana sca​turita dalla roccia, dai centomila colori. Gli alberi erano pieni di foglie lucenti ed il loro frutto, quasi trasparente, che brillava come tanti diamanti, era in perfetto, dico in per​fetto assorbimento di energia divina.

Oggi la terra subisce ed ha l’energia cosmica, badate bene, sempre divina, ma un’energia cosmica che non ha niente a che fa​re con quella che era l’energia divina, perché tutto prima nasceva, era equilibrato dalla stessa Luce di Dio, perché gli abitanti, i pochissimi abitanti, avevano, le stesse proprietà di Dio. Essi brillavano come Lui perché erano fatti della stessa sostanza, fatti della stessa energia. Se le stesse piante vi​vevano con l’energia divina, come pensi tu che potesse essere l’uomo o la donna? Come si poteva andare a pensare a squili​bri ed a tante altre cose?

La terra allora, era assorbita interamente, incastonata anch’essa, sorretta dalla luce divina; non poteva essere altrimenti quella generazione, nien​te poteva essere diverso.

Solo con la contaminazione tutto si rabbuiò e si disperse, non disperso via, scancellato, ma tutto si raffreddò e tutto ciò che brillava divenne solido, polveroso, cupo, freddo, ghiac​cio.

Ecco che allora quell’armonia di calore costante cambiò, come cambiò l’aspetto umano: da trasparente che era, divenne solido, brutto, triste; della sua pelle cominciò l’invecchia​mento ed invece di essere trasparente e brillante come un diaman​te, diventò solida, greve.

Ecco che la mente che spaziava, anche quella si raffreddò ed i pensieri diventarono limitati. Urlarono dopo, col braccio te​so, ma fu troppo tardi!

Non puoi allora pensare di un mondo che gira in una maniera, in paragone a un mondo che prima era totalmente immerso in Dio. Hai compreso?”

Rita: sì ho compreso, ma quel particolare a cui accennavo io, e​ra come ora o differente?

“Non poteva essere come ora: cambiando tutto è cambiato anche quel particolare che dicevi te.”

Rita: e quindi sono sopravvenute le stagioni che abbiamo ora!

“Certo. La fontana che brillava, divenne acqua caduta dal cielo; smise di brillare e divenne greve: anche se trasparente perse tutta la sua lucentezza. Doveva servire al corpo per bere, mentre prima era solamente un bellissimo fiume dove ci si po​teva divertire, giocare: non c’era in nes​suna maniera la necessità di bere.

I frutti che coglievano dagli alberi, se così si vogliono dire, venivano assaporati per i loro centomila profumi e nell’essere assaporati si con​sumavano e si dissolvevano. Ogni frutto aveva profumi diversi; dovevano servire solo per il godimento dell’uomo, figlio di Dio, e non per il nutrimento.”

Antonio: da quanto hai detto, sembrerebbe che la vita sulla terra di allora, fosse soltanto contemplazione.

“Era contemplazione!”

Antonio: e poi, siccome hai detto “questa vostra terra”, c’erano allora altri mon​di in quel periodo e quanti, che ebbero una forma di vita ugualmente intelligente? o magari ci sono ancora?

“Erano fatti a catena, a catena, come una bellissima costel​lazione luminosa. Qui, qui, qui, qui, qui, qui, qui e qui! Tutto l’universo apparteneva al mondo, non era limitato!


Solo in quell’attimo di disperazione e di superbia, tutto si raffreddò dividendo i mondi fra di sé, pur essendo lo stesso mondo!

Come l’uomo nella sua mente e nella sua intelligenza ragio​nando, parlando, ritorna poi col suo discorso al punto di par​tenza, così erano i mondi, i mondi abitati dagli stessi esseri, dove non c’era confine.

Non poteva esserci confine per l’uomo divino, come non c’è confine oggi per l’essere e l’anima arrivata. Prima era solo spirito, forma, ma di spirito! La forma dell’uomo fu presa in quell’attimo in cui tutto si raffreddò. E l’io, che sentì il profondo dolore, fu come se avesse reciso il cordone ombelicale con la propria madre. Prese una vita sua, una vita a sé, ma quella che era forma spirituale divenne forma umana. Scancel​lato dalla propria proporzione, scancellato dai propri linea​menti divini, divenne uomo!

Questa catena di universo, di tanti mondi, legati l’uno all’altro da tanti pic​coli cordoni che si collegavano in un brillante unico, dopo, di​vennero separati, pur essendo un contatto unico. Gli stessi abitanti di mente intelligente che hanno vissuto in altri mon​di, come tu li chiami, erano i soliti. 

Prima, questo mondo che poteva essere energia… che poi una volta distaccata si è completamente raffreddata, riunita in sé, come un cucchiaio di stagno bollente gettato nell’acqua si raffredda e diventa un blocco unico o tanti pezzettini tondi diversi, così avvenne su questo: ognuno rimase prigioniero del proprio mondo. 

Molti perirono e non fecero nien​te, tanti progredirono, tanti si distrussero, ma piano piano il collegamento intelligente dell’uomo, ispirato sempre da un’origine intelligente, veniva richiamato automaticamente da quelle che erano le attrazioni iniziali di questa contemplazio​ne divina. Si sentiva attratto da altri mondi, perché lì aveva vissuto il suo spirito, poiché il suo spirito era universale: su ogni mondo e su tutto l’universo. Ecco perché l’anima arrivata, l’a​nima che ha conquistato se stessa ritornando a far parte di quella che era la sua origine, nel seno della Luce divina vede tutto!

Non è più lei che vive, ma vive in Dio! Anche se la sua personalità è completamente annullata, ma la particella che si immedesima scancellando le proprie origini terrene, scancellando le proprie personalità, scancellando tutto ciò che la teneva attratta alla terra, si immedesima in Dio. Diventando Luce, diventa universale e vede tutto, e ritorna ad espandersi ed a giocare ancora nell’universo intero.”

Antonio: oggi questa forma di energia vivente, intelligente che tu hai spiegato, si chiama ‘uomo’; quella precedente, come si chiamava? Sempre uomo o in un altro modo?

“Non aveva nome, era Dio! Era Dio!”

Antonio: Alfa, cosa vuol dire?

“Alfa è un pianeta dove c’è un’energia molto evoluta, è Alfa. Ma se mi parli di un’energia ancora più evoluta, è Astra! Quelli che ritornano in evoluzione, pur facendo vita astra​le su questa terra, hanno un’evoluzione di Astra, onde Beta, perché più che si purificano, più acquistano un grado in ogni piano, che è di un nome ben diverso.

Tu mi hai detto un nome, che è quello di un pianeta evoluto. Chi ha quel livello è un’energia di quella portata. Beta, ancora è al di sotto, vive in uno stato astrale di evoluzione Beta. Pur facendo evoluzione ha quell’importanza, ha quel​la evoluzione.

Alfa, è un pianeta, cioè un piano di evoluzione – pianeta sta per piano – dove vanno anime evolute di quella potenza, di quella vibrazione più purificata e che si chiama Alfa. Se si purificano ancora di più, lasciano quel pianeta o piano e vanno su uno superiore, pren​dendo quelle vibrazioni, sia nello spirito che nell’intelli​genza pur facendo sempre vita astrale. Secondo la propria evoluzione, assumono un nome evo​lutivo, un nome dato dai terreni, non certamente da loro.


Quando un’anima lascia il corpo – stai bene attento – va nel suo piano evoluti​vo: che tu lo voglia chiamare Beta o Alfa o in altra maniera, non ha importanza.

All’inizio, partirono tutti, divisi l’uno dall’altro, dal solito livello, non ci furo​no preferenze; solamente, anche su questa terra ci sono terri​tori più evoluti e meno evoluti. Non è detto però che non deb​bano vivere sullo stesso pianeta terra. Hai capito?”

Antonio: ho compreso, grazie.

Miro: senti Luigi, hai parlato prima di catena che legava questi mondi o cordone ombelicale, ma non ho capito perché questo cordone si è rotto. Il nome mi ha anche ricordato, quando meditiamo, il cordone ombelicale che ci porta alla Luce divina. Questo, ha la stessa forma e sostanza di quello che legava i mondi?


“Questi mondi, per modo di dire, erano solo vibrazione lucente. Se le stesse piante avevano colori smaglianti, colo​ri brillanti, pensate cosa dovevano essere questi gran​di mondi, legati l’uno all’altro da scie brillanti che potevano essere cordoni ombelicali, ma che li univano con la stessa intelligenza, la stessa volontà di una stessa vibrazione, di una stessa evoluzione. Erano mondi trasparenti, erano mondi delle sette meraviglie, come ora sono i sette piani evolutivi.

Questo cordone ombelicale che li univa, non era che una scia luminosa, come erano luminosi i pianeti di allora, pianeti per modo di dire, dato che erano vibrazioni lucenti, trasparenti, come era trasparente quello che è oggi l’essere umano, come og​gi è trasparente la vostra anima o il vostro spirito.

Tutto era costruito nella stessa maniera e nella stessa creazione; tutto era vibrazione, non esisteva il solido, ma tutto era vibrazione trasparente fatta apposta per il godimento dello spirito, non dell’uomo, perché non c’era.
Prendi l’esempio di stelle che si uniscono fra di loro. Prendi l’esempio di quelli che voi oggi conoscete come Gran Carro e Piccolo Carro, e che siano legati da un impercettibile filo trasparente: questo non sarebbe altro che vibrazione, come vibrazione – ripeto – erano gli stessi mondi; come vibrazione eravate voi. Mentre voi avevate un’intelligenza divina, i mondi e l’universo erano per il godimento del vostro spirito, costruiti per voi. Avete capito? Se avete ancora da dire qualcosa, fatelo.”

Licia: allora Luigi, quel viaggio astrale che abbiamo avuto per grazia, ci ha fatto vedere il Paradiso terrestre come era una volta?

“Certo, la vostra origine!”

Licia: ancora una cosa Luigi, per piacere, la comparsa della cometa di Halley, potrà avere influssi sgradevoli sul nostro pianeta, oppure è tutto un ragionamento umano?

“Gli scompensi sono sempre pronti nell’universo e girano intorno a questa terra: sta alla bontà dell’uomo. Voi credete forse che quello che è successo [in Colombia], non sia forse legato alla cattiveria dell’uomo? La stella invece, che voi temete vi caschi in testa, non è forse un presagio ed un ammonimento per gli esseri della terra, così perversi e cattivi? 

Non importa che la stella venga addosso alla terra, basta che giri un po’ vicino per attirare un qualcosa che già l’uomo, nell’aria, con le sue stesse forze mentali cattive, ha attirato a sé e con la sua ingordigia ha distrutto.

Se quello che è intorno a voi, la vostra aureola, il vostro corpo magnetico, a volte si ribella a voi, facendovi sentire più scontenti, più cattivi, di malumore, sopravvengono allora le malattie.

Fate conto di essere un piccolo mondo nell’universo. Questo vostro piccolo corpo astrale, che è lì e dovrebbe difendere il vostro corpo, tenere sana la vostra pelle ed il vostro corpo, si ribella. Ma a cosa si ribella? Alle vostre menti cattive che a volte pensano in una determinata maniera, attirando a sé quel magnetismo pronto nell’universo, ed ogni conseguenza ricade su di voi.

Ecco perché si dice “male non fare, paura non avere”. Chi fa il male, se lo riprende. È solo il pensiero che agisce. Pensate allora a centinaia, a milioni di menti che pensano al possesso, all’oro, al sesso, che bestemmiano, che uccidono. 

È un po​tere collettivo che attira una forza collettiva. Non c’è bisogno allora di vedere passare una stella ed avere paura di questa. La paura dovete averla di fare il male, non di averlo: do​vete avere paura di farlo, perché il male fatto ricade su chi lo fa.

Ecco perché, io vi ripeto ancora, voi siete scelti; ecco per​ché veniamo a voi con tanto amore e vi istruiamo affinché ognu​no di voi possa essere padrone di se stesso, delle proprie a​zioni, per poter poi diventare un messaggero di luce ed essere utile a quelli che non conoscono la Verità, come era all’inizio per voi. Parlate pure.”

Claudio: scusa Luigi, se ho ben capito prima hai detto che all’epoca del Paradiso terrestre c’erano pochissimi abitanti. Allora al momento in cui fu compiuto il cosid​detto peccato originale, non c’erano solo Adamo ed Eva. Questa è soltanto una spiegazione per noi, ma in realtà c’erano più persone e più anime?

“Certo, tutte quelle che sono sulla terra! Come era possibile questo? Es​sendo vibrazione, essa era unica, e si poteva vedere la sua scia in tutto l’universo.

Prendi il mare, che è uno solo, ma quante gocce contiene? Ep​pure è unico!

Questa vibrazione che viveva prima era unica, perché era la stessa sostanza di Dio. Non poteva essere ripartita in tante pic​cole parti, era unica; ed ecco perché unici dovete ritornare. Ripeto, era unica ed al momento della grande disgrazia, quando si raffreddò, tutto si sgretolò e tutto si divise!

Le parti più grosse che rimasero – per capirsi – furono espulse ancora, in esplosione poi: espulse prima, in esplosione poi, per dividerle ancora, perché la maggiore divisione era un maggiore ritorno, perché con la divisione era più facile ripagare per ritornare, ed era necessario dividere quella potenza che era ine​sauribile.

Oggi siete tanti, ma perché avete menti diverse e pensieri diversi? Perché non dovete essere uniti nella potenza del male, ma dovete ricongiungervi dopo questi Insegnamenti con l’idea, con la mentalità, con l’intelligenza di una mente sola e di uno spirito solo!

Nelle prossime incarnazioni, non rinascerete più singolar​mente. Avete compreso?”

Licia: come mai allora, essendo fatti di puro spirito, ad immagine e somiglianza di Dio, ed essendo luce unica siamo riusciti a commettere il peccato?

“Avendo sempre degli elementi individuali, però innocenti, da non conoscere il male, bastò un qualcosa, un piccolo attimo di superbia. Essendo liberi un tutto il firmamento, in tutto lo spazio interminabile dell’universo, non avevano bisogno di ritornare all’ovile per ricongiungersi la sera in una sola cosa con Dio, ma rimanendo completamente separati fecero una luce propria, un dio unico: si separarono da Dio per essere un dio diverso. Ecco la tentazione! Parlate pure.”

Miro: senti Luigi, vorrei porgere un ringraziamento alle care Entità che da svariate volte si fanno vedere dandoci un messaggio d’amore così grosso come quello del fenomeno della luce  [una lampada che pulsa frequentemente].

“Va bene!”

Maria: senti Luigi, prima hai detto che sulla terra ci sono dei luoghi più evoluti e meno evoluti. La sciagura che è avvenuta in Colombia cancellando completamente la località sotto il vulcano, era dovuta all’evoluzione del posto oppure è stata causata dalla cattiveria umana?

“È stata la cattiveria dell’uomo. Molte cose succedono proprio per richiamare l’attenzione anche di governanti più potenti, affinché si calmino.”

Virginia: perché vengono colpite sempre le popolazioni più povere?

“E chi ti dice che quelle popolazioni più povere non fos​sero state a loro volta anche le più feroci? Tu credi forse che le persone meno evolute siano anche le più innocenti? Forse a volte le meno evolute sono anche quelle che hanno meno evolu​zione.”

Antonio: potresti dirci cosa accade quando venticinquemila anime tutte insie​me abbandonano la terra? Come vengono aiutate?

“Nella maniera più bella. Vengono sorrette, abbracciate, ac​carezzate, coccolate, benedette e portate nel luogo del riposo. Non esiste né tempo e né spazio, non c’è spazio limitato per questo.

Ricordati bene però, per molti era già scritta la loro ora, dico per molti! Perché al momento della loro nascita su questo pianeta, molti avevano un determinato tempo da percorrere, perciò si erano riuni​ti in quel posto della terra, perché avevano già scelto di fi​nire in quel giorno ed in quel momento. C’era però anche lo scopo di commuovere i potenti della ter​ra. Vedete, basta un nulla per essere distrutti, perciò per molti era già scritto. 

Invece di scegliere un altro posto e di morire di morte na​turale, si erano radunati lì. Chi aveva cinquanta anni da percorrere, si era radunato lì cinquanta anni prima, e chi ne aveva dieci da percor​rere, si era radunato lì diedi anni prima, oppure 1 anno e tutti per la conclusione di quel momento.


Una volta avvenuta la catastrofe insieme, questa può commuovere e risvegliare l’animo umano e far pensare che non siamo niente. Quelle persone, quelle anime, quei corpi che sono morti, trapassati in quell’ora ed in quel giorno, se erano nati in altri paesi, sarebbero ugualmente trapassati in quel giorno ed in quell’ora in altri punti diversi della terra, lo stesso numero.”
Maria: e quella bambina che ha detto che era triste morire a tredici anni?

“Ma non poteva quella bambina sapere sulla terra, che era giunto il suo momento. Come lei, nessuno si ricorda venendo sul​la terra cosa deve fare o cosa deve dire. Oggi voi avete una certa esperienza, cominciate a comprendere che cos’è il karma, il perché ci siete, ma molti non lo sanno.”

Rita: ma allora se si erano radunati lì, sapevano già che quella catastrofe avveniva.

“Certo che lo sapevano!”

Rita: ma se la catastrofe è stata causata dalla cattiveria uma​na, perché è accaduta lì e non da un’altra parte?

“Perché era stato scelto quel posto, era più favorevole per una disgrazia in quella maniera, era congeniale perché succedesse quello in quel posto. Hai compreso?”

Rita: sì ho compreso ma mi resta un interrogativo, che sapessero già prima di scendere che questa catastrofe sarebbe accaduta.

“Se tu dovevi morire in quell’ora ed in quel giorno, avresti scelto quel posto. Siccome il tuo trapasso doveva avvenire molto dopo, ti sei scelta un altro luogo, questo.”

Rita: allora noi, prima di venire sulla terra, in prospettiva, nel tempo nostro, fino a quando possiamo vedere quello che sulla terra accadrà?

“Tu vedi solo quello che accadrà a te. Piccole sciagure le vedete solo parzialmente. Già d’accordo prima, voi fate le co​se in comune, soffrendo insieme, facendo evoluzione insieme, ritrovandovi insieme per aiutarvi l’uno con l’altro.

L’uomo e la donna si mettono insieme non solo per un fatto​re sessuale, ma per aiutarsi l’uno con l’altro, per aiutarsi ter​renamente e spiritualmente, per fare evoluzione prima. Due si accoppiano e lo decidono prima di venire sulla terra, per aiu​tarsi nella loro missione affinché l’uno sia utile all’altro, che l’uno debba riprendere l’altro quando sbaglia e viceversa.

Se due fanno questo perché non dovrebbero farlo centomila? Perché ci sono le nazioni, pur essendo la terra unica? Perché ognuna ha un proprio territorio? Perché chi nasce in Italia, per esempio, deve aiutare le anime che hanno scelto quel territorio. Il russo, è nato in quel territorio per aiutare i suoi simili che hanno scelto di nascere lì, per aiutarsi a vicenda. Lo stesso è per altri ancora.

Chi per una ragione sua nasce in un determinato posto e poi cambia nazionalità, è perché aveva errato. Allora si sente male, come imprigionato, deve fuggire per ritrovare il suo posto.

Molti nascono in un paese più progredito per studiare, e poi con il loro bagaglio di esperienze, ritornano nel posto iniziale in cui dovevano operare, un posto meno progredito a cui portano le lo​ro nozioni, tutte le esperienze necessarie, utili, per operare in quel paese. Hai compreso?” 

Rita: sì, però, faccio ancora una domanda, se posso. Io, quando sarò tornata insieme a voi, nel tempo terreno quanto avanti potrò vedere? Potrò vedere per cento anni, per duecento anni, per mille anni, oppure solamente per il tempo che riguarderà la mia prossima vita?

“Allora io ti dirò – e non ti voglio dire come – in base alla tua evoluzione, potrai vedere. Più che sali nel campo astrale e più che vedi. Un’anima che non è evoluta, non può rivedere l’universo dal momento in cui si verificò il gran​de distacco, dopo il quale non vedeva ad un palmo di naso.

 Come può oggi un’anima vedere di più? Se è più evoluta, se ha più coscienza e conoscenza. Allora può capire cose che cento anni prima non comprendeva. Nelle tue vite passate, non comprendevi quello che comprendi oggi, e nelle tue prossime vite comprenderai molto di più di quello che comprendi oggi. Hai compreso?”

Rita: quindi potrei anche vedere oltre il tempo che riguarderà la mia vita, per ipotesi?
“Sì, in base alla tua evoluzione. Più che ti evolvi e più che vedi, anche perché ti divinizzi sempre di più.”

Licia: allora Luigi, se un’anima vede più in là di una vita, potrebbe saltare due o tre vite ed andare subito ad una vita più evoluta?

“Se riesce a farlo, può, ma bada, è molto difficile. Basta es​sere attaccati a qualcosa per non salire. Basta un’inezia! Per​ché bisogna essere proprio trasparenti, cristallini come il diamante puro! Comunque può accadere: a S. Francesco è accaduto, ad altri Santi, a Padre Pio è accaduto, a S. Rita, S. Chiara ed a tanti altri è accaduto!

Ma tutti loro si erano spogliati – badate bene – spogliati di tutto, anche della propria personalità, che era loro rimasta parente. Chi ama il prossimo deve annullare se stesso, e badate bene, tanta evoluzione si fa solamente in un campo soltanto spi​rituale. Come per chi si affianca ad un lavoro terreno, la cosa diviene molto, molto difficile. Bisogna lasciare tutto, vivere sola​mente di preghiera e di spirito. Allora si possono fare dei passi enormi.”

Paolo: i Santi che tu hai nominato, se non ho capito male, era​no il risultato di più menti, di più intelligenze confluite in una sola?

“Sì, i Santi erano più menti riunite in una sola. Vedi, tut​to si riunisce e tutto si concretizza di nuovo, altrimenti una mente uni​ca di poche vite, difficilmente potrebbe farlo. Da sola non arriva a comprendere quello che deve fare! Per fare simili sacri​fici, bisogna essere già quasi distaccati dalla terra. I Santi avevano vissute già tante vite e l’unione di più menti, già quasi distaccate dalla terra, ha potuto dare quei risultati.”

Paolo: quindi Luigi, quando una persona prende coscienza che la sua mente deve unirsi ad altre affini come livello evolutivo, questa persona inizia uno sviluppo non indifferente nella sua evoluzione.


“Certo, ed il primo sintomo di tale sviluppo deve avere questi risvolti: non invidiare, non sparlare, non pensare ma​le degli altri, sentirsi uniti agli altri, amare gli altri, non rilevare il male che gli altri possono farci, anzi, ritenerlo una benedizione.

Verificandosi questo, si può pensare che si incomincia a sa​lire. Inoltre ci deve essere disprezzo per il denaro, annullamento del sesso ed allora l’evoluzione inizia.

Quando un’anima arriva a questo, se i piani sono sette, può dire di essere al quinto.”

Assuntina: noi si rimane sempre al primo, siamo sempre alla prima classe!

“Tu vuoi sapere a che piano sei, ma non te lo dico!”

Assuntina: no, no! Io sono sempre alla prima classe! Sto zitta perché non ti posso fare neanche le domande!

“Non qualifica niente. Ciò che conta è quello che provi interiormente. Non importa essere menti supreme, basta essere buoni interiormente, perché se uno sceglie di essere buono e non intelligente, non si può dire che non è evoluto. Quello ha scelto l’ignoranza apposta per fare evoluzione, come un altro sceglie una cosa diversa.”

Assuntina: meno male! Grazie!

“C’è quello che sceglie di essere ubriaco in senso proprio di umiliazione verso gli altri, si umilia in quella maniera. Chi non comprende ha scelto proprio questo per essere anche umiliato dagli altri, e quando gli dicono: “Che zuccone! Che cervellone!” È quasi un premio ed un pregio per chi lo ha scelto! Attenta è! È solo un premio per chi lo ha scelto! Certo!

 “Sono contento che uno mi dica cervellone perché io ho scelto così. Perciò devo accettare tale parola.” Capito?

Molti scelgono tante altre cose, ma ce ne sono centinaia! La superbia! Tanti nascono superbiosi finché non saranno umiliati! E proprio nell’umiliazione riconoscono la loro pomposità che si deve completamente sgonfiare. Parlo del ricco che si dà arie, parlo di questa categoria perché di solito il superbioso nasce anche ricco o raggiunge la ricchezza, perché proprio deve gonfiare, deve gonfiare affinché con la sua esplosione debba rimanere secco così, ed umiliato! Se non prova questa grande umiliazione non può cominciare ad evolversi, e deve riconoscere di essere stato un pomposo.

Poi c’è l’altro tasto che non voglio toccare, la permalosità, che riguarda un po’ tutti. Vero sorellina? (sì!) Questo è un vizio che dovete perdere.”

Assuntina: se ci riesce!

“Certo che vi riesce, siete qui! L’essere qui non sai quello che vuol dire! Perciò dovete essere anche umiliati. Quando vi umilieranno dovrete ringraziare il Signore chiedendoGli di superare questo difetto, e dovrete sorridere a chi vi umilia, anzi, lo dovreste abbracciare e baciare! Ma in un mondo come questo vi consiglio di non farlo. Parlate pure.”

Pierluigi: Luigi, allora le anime che sono nelle tenebre e devono arrivare a trovare un piccolo spiraglio, come devono comportarsi? O sta anche a noi rivolgere delle preghiere per aiutarle ad evolversi?

“Ma voi siete qui proprio per aiutare questo tipo di anime. Naturalmente, tra uno sbadiglio ed un altro, ci puoi arrivare! Va bene? Con molta fatica ma ci arrivi, ci arrivi fratello; accetta questa piccola umiliazione in senso di evoluzione. Che tu sia benedetto. 

Ti chiedo perdono per quello che ti ho detto, ma l’ho fatto a fin di bene, affinché la tua mente sia più presa da questa energia che ora circola, come all’inizio, di vibrazione trasparente, molto bella, e che passa anche da te e da tutti voi.

Avete tutti tale grande energia in questi Cenacoli ed in queste riunioni, che parte e gira intorno come ai tempi belli. Va bene fratello?”

Antonio: Luigi, voglio fare una domanda un po’ delicata. Un’Entità come te, ed anche altre che collaborate con noi, come ha fatto per riuscire ad attirare l’attenzione del Maestro?

“È semplice. Con tutta la nostra umiltà Lo abbiamo pregato. Essendo Dio, privo di ogni superbia, privo di ogni pomposità, si è unito felice a noi, fino a quando ognuno sarà bravo. 

Quando tu preghi, come preghi? “Padre Nostro che sei nei Cie​li”; oppure “Dio mio aiutami”... Non ti rivolgi alle tue Guide ma ti rivolgi a Dio, ed è giusto che sia così. 

Ma se Dio fosse distante come hai pensato all’inizio, come potrebbe udire la tua preghiera? E se Dio inve​ce ti aiuta ed ascolta la tua preghiera, in quell’attimo Lui è vicino a te. Non guarda la distanza che c’è fra te e Lui, perché tu, nella tua anima, hai uno scrigno che contiene qualcosa di Suo e che Lui rivuole. Perciò non c’è distanza tra Lui e voi per attirare attenzioni particolari, basta sorriderGli e Lui è lì accanto a voi ed accanto a noi. Hai compreso?”

Antonio: è molto bello!

“Ora devo andare. Presto, via!”

Paolo: ritornando un momento alle menti che si riuniscono in una e pensando qui al gruppo, il difetto di uno, diviene difetto e difficoltà per ciascuno di noi?

“Ascoltami, quando più anime si uniscono, si fondono e diventano un’a​nima sola in un corpo solo, accade perché in quel momento sono tut​te pure. Ma essendo legati l’uno all’altro non potete lasciare i vostri fratelli. Intanto vi unite voi, poi ne giungeranno altre e vi unirete ancora. Nel gruppo non tutti siete ora uguali, siete molto simili, molto simi​li; non vi divide l’intelligenza, vi divide solo il karma che ognuno ha scelto, come ho spiegato alla sorella. Non vi divide perché uno è più intelligente ed uno meno, vi divide solamente il karma che avete scelto.

Una volta però uniti, la vostra mente che sarà parecchio su​periore a quella attuale, vi permetterà di aiutare gli altri con una facilità che oggi non avete. Hai compreso?”

Miro: tu Luigi, quando eri sulla terra, eri la fusione di più anime?

“Non ti posso rispondere, non lo posso dire. Questa è una co​sa che io so, ma che purtroppo non posso dire.​ Come io vi conosco e non ve lo posso dire, così io mi cono​sco ma non lo posso dire. Pensa bene, mi conosco e non lo pos​so dire, anche perché il farlo non avrebbe alcun senso. Prendete quello che vi do.

Quando io ero sulla terra, mi chiedevo come si poteva rico​noscere un’anima evoluta; è come un albero: si riconosce dai frutti buoni che dà. Se un albero dà i frutti buoni, è una persona evoluta. E pensa che io qui non sono solo. Qui ci sono menti belle e non so perché – a volte – hanno scelto proprio me.

Ci sono menti bellissime qui intorno a voi. Pensate che ai quattro angoli di questa stanza, di questa dimora, ci sono quattro Anime che so​no meravigliose e stanno attente a non fare entrare nessuno. Dietro e davanti a questo Mezzo, ci sono altrettante Anime, e​volutissime, che non hanno mai parlato a voi.

Adesso vado, vado ma per rimanere. Io, in quest’ora tanto bella, vi ringrazio per la vostra attenzione e per i vostri cuori tanto belli, tutti! Prima di partire, u​no ad uno, cominciando da questa sorella, vi abbraccio e vi be​nedico. Siete meravigliosi. È proprio quello che ho sempre de​siderato. Siate benedetti nel nome del Signore.

Coraggio, coraggio, Dio è con voi, Dio è con voi, nessuno e​scluso! Siete tutti uguali e tutti belli! Tagliate la barriera dalla quale i vostri piccoli difetti vi separano! Abbracciatevi come ora io vi abbraccio e benedite la Luce che vi ha chiamato, e sia benedetto il vostro sentimento che ha udito questo richiamo.”

“Pace, pace a tutti voi.”
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MALE NON FARE, PAURA NON AVERE… E CHI FA IL MALE, SE LO RIPRENDE!
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